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Data 20/03/2025  

 

 

Oggetto: “Progetto di realizzazione di tre nuove postazioni di coltivazione del campo geotermico 

(Montieri_7, Radicondoli_35, Radicondoli_36) e opere a corredo della Concessione di Coltivazione 

Travale”. 

Postazione Radicondoli 36 in Comune di Radicondoli (SI). 

 

Asseveramento motivato secondo le specifiche dell’art.8 delle misure di salvaguardia ex del. CIP n. 

40 del 28.03.2024 dell’Ing. Francesco Carnevale, Direttore Tecnico ISMES, Progettista delle Opere 

Civili in fase definitiva. 

 

Considerato che in accordo alla documentazione progettuale prodotta: 

• il sito di progetto è caratterizzato dalla assenza di fenomeni franosi con presenza di 

fenomeni di soliflusso superficiale da cui discende la classificazione in area di pericolosità 

PAI P3a - Aree potenzialmente instabili interessate da dissesti di natura geomorfologica. 

• in assenza di fenomeni franosi, il progetto non prevede la necessità di realizzare specifiche 

misure di protezione od opere di presidio nei riguardi della instabilità, ma tiene 

debitamente in conto della criticità geomorfologica del sito e della vigente classificazione 

di pericolosità;  

• le opere previste in progetto sono in ogni caso migliorative rispetto alle attuali condizioni 

di stabilità dell'area. 

assevera quanto segue: 

 

a. gli studi di supporto alla progettazione sono sviluppati tenendo conto delle mappe di pericolosità 

esistenti ed in ogni caso in coerenza con i criteri e le indicazioni dell’Allegato n.3; 

 

b. il quadro conoscitivo a supporto della progettazione ha raggiunto un livello di approfondimento 

tale da permettere di valutare compiutamente le criticità del contesto fisico interessato, la 

funzionalità dell’intervento ai fini della mitigazione del dissesto e l’efficacia attesa post-operam; 

 

c. l’intervento non comporta peggioramento nelle condizioni di rischio per le aree contermini. 
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